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Perché è importante mangiare
bene? Ogni individuo ha biso-
gno di una propria dieta in base
all’età, al sesso, al fisico e all’atti-
vità che svolge. Una dieta equili-
brata aiuta a prevenire malattie
come quelle dell’apparato car-
diocircolatorio, alcune forme di
tumori, l’obesità e il sovrappe-
so. Un elemento che aumenta
questi rischi è il consumo di «ci-
bo spazzatura», un cibo con
troppi zuccheri e grassi, che an-
drebbe mangiato in piccole
quantità (bibite gassate, meren-
dine, caramelle etc.). Il junk
food ha un basso potere sazian-
te, perché è povero di fibre e ric-
co di grassi e zuccheri che por-
tano a richiederne sempre di
più: per questo viene paragona-
to alle sostanze stupefacenti.
Il problema del sovrappeso ri-
guarda soprattutto i Paesi ric-
chi, così come la questione del-
lo spreco alimentare: un proble-
ma emergente, aumentato con
la crescita economica. Si stima
che, ogni anno, un terzo di tutto
il cibo prodotto venga buttato.
Fa riflettere il fatto che nei Paesi
più poveri si combatta contro il
problema opposto, ovvero quel-
lo della fame, che negli ultimi
anni sta diventando molto gra-
ve. Troppi esseri umani non rie-

scono a nutrirsi in modo suffi-
ciente, non avendo a disposizio-
ne qualità e quantità di cibo
adatte a condurre una vita nor-
male.
I primi a soffrirne sono i bambi-
ni che, senza un’alimentazione
appropriata, non possono cre-
scere e svilupparsi. La povertà è
una delle cause principali della
fame, ma ad essa si aggiungono
le guerre che rovinano i raccolti
e distruggono il benessere; lo
sfruttamento da parte dei paesi

ricchi; la sovrappopolazione; i
cambiamenti climatici, che ridu-
cono le poche risorse disponibi-
li e l’analfabetismo, che provo-
ca la mancanza di professionisti
che potrebbero aiutare lo svilup-
po nei paesi poveri. Ma cosa
possiamo fare per risolvere il
problema? Dal punto di vista in-
dividuale, ogni persona dovreb-
be ridurre gli sprechi di cibo per
rispetto dei bambini poveri, per
la Terra e per l’inquinamento. E’
importante fare attenzione du-

rante la spesa, comprando solo
il necessario e verificare le sca-
denze dei cibi.
A livello collettivo, esistono va-
rie associazioni che si impegna-
no in questo senso; oltre alla Ca-
ritas, presente sul territorio ita-
liano, a livello internazionale
possiamo citare Panera Bread,
una catena di panetteria-caffet-
teria diffusa negli Stati Uniti e in
Canada. Anziché gettare alimen-
ti ancora commestibili, li invia al-
le organizzazioni no profit loca-
li. Un’altra iniziativa interessan-
te è quella della designer italia-
na Marina Ceccolini: AgriDust,
un’azienda che ha rivoluzionato
il mondo della stampa 3D utiliz-
zando scarti alimentari, che si
sono rivelati efficaci materiali
stampabili in 3D. Per conclude-
re, due alleati contro lo spreco
alimentare sono l’agricoltura so-
stenibile e il mercato equo e soli-
dale. La prima è un’agricoltura
rispettosa delle risorse naturali
e favorisce la conservazione
dell’ambiente, riducendo l’inqui-
namento. Per quanto riguarda il
mercato equo e solidale, una
realtà che nacque in Europa ne-
gli anni ‘60, consiste in un ap-
proccio alternativo al commer-
cio convenzionale e promuove
la giustizia sociale ed economi-
ca.

Perché niente vada perduto: una storia di volontariato che scalda il cuore

«Tutti per uno, cibo per tutti»
L’esperienza di aiuto della Caritas

Il progetto nasce nel 2016
per recuperare alimenti
che provengono da mense
scolastiche ed aziendali

Il valore del cibo raccontato per immagini

«Lo spreco è l’espressione più
cruda dello scarto», dice Papa
Francesco. Abbiamo intervista-
to Monia Montaleone, referente
Caritas per il progetto «Perché
niente vada perduto»; tale pro-
getto nasce nel 2016 e si pone
l’obiettivo di recuperare tutti
quegli alimenti che provengono
da mense scolastiche ed azien-
dali (prodotti freschi) e conse-
gnarli alle Caritas parrocchiali,

impegnate nel sostenere fami-
glie in difficoltà.
Lo scopo principale è quello di
contrastare lo spreco alimenta-
re, concorrendo alla creazione
di una rete di solidarietà e di ri-
spetto del cibo, in un’ottica di
economia circolare.
I prodotti alimentari vengono
donati dal mercato ortofruttico-
lo e dalla grande distribuzione
(supermercati); la Caritas colla-
bora con molte altre associazio-
ni e ciò permette agli operatori
di non buttare via niente di quel-
lo che viene cucinato alla men-
sa.
Inoltre la distribuzione degli ali-

menti mira a garantire un’ali-
mentazione quanto più possibi-
le equilibrata e variegata a quel-
le persone che, per vari motivi
(perdita del lavoro, problemi fa-
miliari, problemi di salute etc.)
si trovano in un momento di dif-
ficoltà.

É venuta a trovarci la responsa-
bile del Comune di Scandicci
per la mensa scolastica, la signo-
ra Paola Baroni, che ci ha rac-
contato quanta attenzione, cura
e lavoro ci sia nella preparazio-
ne dei nostri piatti ed ha rispo-
sto alle nostre domande.
Come vengono calcolate le
quantità da mettere nei nostri
piatti? Rispettando le tabelle nu-
trizionali che vengono elabora-
te da un team di dietiste; le
quantità vengono misurate in
base a una corrispondenza tra
la capienza del ramaiolo e la do-
se prevista. In questo modo si
punta a fornire il giusto fabbiso-

gno nutritivo a seconda dell’età
dei bambini. I bambini di quinta
ricevono la stessa quantità di ci-
bo dei bambini più piccoli? No,
perché a seconda dell’età varia
anche il fabbisogno energetico.
Si può rimediare all’obesità?
Quando le cellule adipose si for-
mano, non è più possibile elimi-
narle; però si può evitare che si
gonfino con una nutrizione cor-
retta. Per questo motivo è ne-
cessario imparare e scegliere
delle buone abitudini alimentari
fin da bambini.
Se facciamo sport, a cena dob-
biamo mangiare più o meno ri-
spetto alla percentuale consi-
gliata? Se fai sport aumenti la
tua necessità di calorie; quindi
sì, deve aumentare (ovviamente
in modo corretto e proporziona-
to alle calorie che sono state
perse; ad esempio si può ag-
giungere del cioccolato fonden-
te, che ha delle ottime proprie-
tà).

Noi, il cibo, la terra… A scuola
S.O.S. alimentazione: uno sguardo ai problemi e alle possibili soluzioni

Scuola primaria Sandro Pertini – Istituto Comprensivo Altiero Spinelli - Scandicci

V A: Tommaso Alibrandi,
Sofia Amato, Alessio Ioan
Arion, Lorenzo Balestri,
Martina Bartolomei, Giaco-
mo Bassi, Agata Borghi,
Alessandro Bruni, Tomma-
so Calzeroni, Surej
Chand, Beatrice Freschi,
Viola Galanti, Alessandro
Guasti, Matilde Ichino, Lo-
renzo Mastroianni, Greta
Pratesi, Mattia Razetto,
Vittoria Rossi, Simone Vi-
gnoli; V B: Enildo Alija, Ma-
rio Francesco Barbiero,
Asia Borroni, Christian Bo-
trini, Filippo Caramelli,
Matteo Chiappini, Giovan-
ni Genova, Michelle Giam-
balvo, Rebecca Giuliani,
Sofia Iginetti, Christian Ko-
tlar, Manuel Lefebre, Mar-
tina Lumini, BiancaMerca-
tali, Pietro Giuseppe Nici-
ta, Christian Panichi, Chri-
stian Pierini, Giada Pini,
Giusy Miley Quispe Patil-
la,Filippo Sarri, Alice Stu-
riale, Massimiliano Votta-
ri, Raissa Zerrilli; docenti
tutor: Ivonne Stefania Al-
bo, Angelina Caianiello,
Mariarosaria Esposito, Ca-
terina Goretti, Patrizia
Lampredi. Dirigente scola-
stica: Leandra Negro
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Tutti i giovani
giornalisti all’opera

Mense scolastiche

«Rispettiamo
il valore
del cibo»


